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■ «Gli shock fiscali sonodan-
nosi. Basti pensare a cosa ha
fatto al settore l’imposta sulle
imbarcazioni di diporto decisa
dal governo Monti: fuga dalla
bandiera italianaecollassodel-
laproduzione».ErroricheAles-
sandro De Nicola, presidente
della Adam Smith Society, av-
vocato esperto in diritto d’im-
presa e docente universitario,
chiede ora a Mario Draghi di
non replicare.

Professore, il governo è al-
le prese con la riforma del
fisco e intende mettere ma-
no agli estimi catastali. Ope-
razione che pare preludere
adunaumentodellabase im-
ponibile,dunquedelle impo-
ste sugli immobili. È la cosa
giusta da fare?
«Credo si debbadistinguere.

In lineadimassima se l’attuale
sistemacatastalecomportadel-
le iniquità, nel senso che pro-
porzionalmente il proprietario
diun immobilediMilanooRo-
ma centro pagameno di quel-
lo di una casa a Lamezia Ter-
me o Guardia Sanframondi, è
giusto, ed anche efficiente, che
lo si riformi in direzione di una
maggiore rispondenza ai valo-
ri di mercato. Però un conto è
modificare ilmodo incui si cal-
colano i tributi, un altro è il
quantum».

Quindi?
«Quindi, in parte perché in

Italia la tassazionedegli immo-
bili è già superiore alla media
Ocse, in parte perché, appun-
to,gli shock fiscali sonodanno-
si, ritengo che tale riallocazio-
nenondebbaaverecomerisul-
tatounaggraviodell’imposizio-
ne sul settore».

Chi governa promette
spesso riforme a “gettito
complessivo invariato”, e
magari diranno così anche
per la revisione del catasto.
Il contribuente può fidarsi?
«Diceva Ronald Reagan che

la cosa che lo spaventava di
più era l’arrivo di un funziona-
rio governativo che dichiaras-
se “sono qui per aiutare”. Però
abbiamounparlamento e del-
le Commissioni parlamentari:
credo che sarebbe abbastanza
facile capire se il gettito com-
plessivo rimarrebbe uguale,
quindi vedremo. L’importante
è che il quantum resti davvero
invariato».

A quali criteri dovrebbe
ispirarsi una riforma fiscale
sensata?
«Credocheci si possa ispira-

re ai principi già elencati 250
anni fa da Adam Smith. Il pri-
mo è la “fairness”, l’equità, nel
sensochela tassazionedevees-
sere commisurata alla capaci-
tàcontributiva.NelnostroPae-

senonècosì: le fonti di reddito
sono tassate inmododiverso a
secondadellaconvenienzapo-
liticao,nellamiglioredelle ipo-
tesi, secondo quello che il go-
verno dell’epoca crede siame-
glio per l’economia. La flat tax
del 15%pergli autonomi finoa
65.000 euro, per poi tornare al-
la aliquota nor-
male a 65.001, in
modo che chi
guadagna di più
porta a casa di
meno, che senso
ha?».

Il secondo cri-
teriochedovreb-
be seguire Dra-
ghi?
«È la certezza,

altra caratteristi-
ca che manca al nostro siste-
ma fiscale. Lo Statuto dei Con-
tribuenti, ideato dal compian-
toGianniMarongiu, haun im-
pianto garantista, ma purtrop-
po viene continuamente viola-
to da leggi ordinarie successi-
ve. Inoltre lo stato della giusti-

zia tributariaècomatosoacau-
sa della insufficiente prepara-
zione dei giudici: il 50% delle
decisioni delle Commissioni
tributariedi secondogradovie-
ne riformato in Cassazione,
tanto varrebbe affidarsi alla
monetina».

La certezza manca anche
perché le regole
sono complesse.
«Infatti il terzo

principio di Smi-
th è la semplicità
per il contribuen-
te di adempiere
agliobblighi fisca-
li. Sfortunatamen-
te l’Italia è la na-
zione occidentale
dove ilpovero tar-
tassato perde più

tempoacompilaredichiarazio-
ni emoduli. Infine, l’efficienza:
le imposte non devono essere
distorsive dell’allocazione effi-
ciente delle risorse e sicura-
mente non devono avere costi
di riscossione più alti o quasi
pari al loro gettito, situazione

che in Italia non è rara».
Il ministro Andrea Orlan-

do sta lavorando al decreto
“anti-delocalizzazioni”. Lei
ha scritto che un provvedi-
mento simile è inutile, anzi
dannoso, perché aumenta i
costidell’investimentoeren-
de l’Italia meno appetibile
per le imprese. Ma cosa do-
vrebbe fare il governodinan-
zi alle aziende che se ne van-
no,magari dopoavere incas-
sato sussidi pubblici?
«La risposta che le posso da-

re da liberale è fin troppo ov-
via: non bisogna sussidiare le
imprese, punto. Al massimo
concedere benmirati ed ecce-
zionali crediti d’imposta. I sus-
sidi creano concorrenza sleale
verso chi non li prende, vanno
alle imprese politicamente più
forti, drogano l’economia e ri-
schiano di essere uno spreco
di denaro del contribuente per
mantenere in vita azien-
de-zombie.Misembradi ricor-
dare, in proposito, il caso di
un’aviolinea testardamente

chiamata compagnia di ban-
diera...».

Però siamo in Italia, non
nell’Inghilterradella signora
Thatcher: i sussidi ci sono e
resteranno.
«E allora, nei bandi pubblici

checoncedonoquestibenedet-
ti finanziamenti, basta scrivere
che chi li prende si impegna a
mantenere la sedeoperativae i
livellioccupazionaliperuncer-
to numero di anni: inefficiente
economicamente,ma non dif-
ficile».

Sui conti di famiglie e im-
prese italiane ha un impatto
negativo la scelta europea di
tassare le emissioni di CO2,
che la Commissione intende
estendereai combustibili fos-
sili usati per le automobili,
per il trasporto marittimo e
per il riscaldamentodomesti-
co. È giusto penalizzare fi-
scalmente chi inquina, an-
che quando si rischia di im-
poverire famiglieedistrugge-
re lavoro?
«Qui la risposta è più com-

plessa. La carbon tax è accetta-
ta anche da molti economisti
liberali come il modo più effi-
ciente per far pagare l’utilizzo
di risorsepubbliche (tracui ac-
qua ed aria, banalmente) a chi
le danneggia producendo in-
quinamento. Si compensano
lecosiddetteesternalitànegati-
ve. Ancora una volta, però, è
importante che questo non sia
un modo surrettizio per tassa-
re di più: il ricavato della car-
bon tax sia utilizzato, ad esem-
pio, per abbassare l’Irpef».

Scaricare l’aumento delle
bollette suicontipubblici, ov-
vero sulla fiscalità generale,
come tutti chiedono di fare,
può essere una soluzione?
«Sono contrario a rime-

di-tampone estemporanei. Le
impostesualcune fontidiener-
gia possono forse essere giudi-
cate troppoalte (anchesebiso-
gna considerare quanto appe-
na detto sulla carbon tax), ma
non si decide di decurtarle so-
lo a seconda dell’andamento
delmercato, che peraltro èno-
toriamente volatile».

In tutto questo, “grazie” al
Covid, non si parla più di
«spending review». Nemme-
no Draghi la nomina.
«Il ministro dell’Economia

Daniele Franco, a suo onore,
ogni tanto la cita. Prima ci si
rende conto che non esiste la
stamperiamagica di bancono-
te per pagare la spesa pubbli-
ca, meglio è: Venezuela, Liba-
no, Argentina hanno le loro
zecche, eppure...».

Dalle parole di Draghi si è
capito che il reddito di citta-
dinanza resterà, però sarà in
qualche modo riformato.
Ma è riformabile?
«Sì. È riformabile legandolo

al costo della vita nelle diverse
aree del Paese, rendendolo
temporaneo per chi è in grado
di lavorare,migliorando lepoli-
ticheattivedel lavoro (e quindi
rinunciandoainavigator)edo-
tandolo di un meccanismo si-
mile all’imposta negativa sul
reddito ideatadaMiltonFried-
man: compenso solo in parte
la differenza tra il tuo reddito
reale e quello minimo ideale,
in modo che tu sia incentivato
comunque a colmare la diffe-
renza».

Uno stravolgimento, più
cheuna riforma. A proposito
di spesapubblica: riparteAli-
talia, sebbene (almeno per
ora) sotto altro nome. Vede
nell’operazione qualcosa di
diversodalpassatoodobbia-
mo prepararci all’ennesimo
sperpero?
«È come il quarto matrimo-

nio: il trionfo della speranza
sull’esperienza. Magari qual-
che volta funziona, chissà».
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REDDITOM5S
«Il sussidio grillino?
Va legato al costo della
vita e reso temporaneo»

ALITALIA
«Alitalia riparte? È come
il quarto matrimonio.
Magari è la volta buona»

Alessandro De Nicola
«Le imposte sulla casa
non devono aumentare»
Il presidente della Adam Smith Society: «Draghi non faccia come Monti,
gli shock fiscali sono dannosi. Col gettito della Carbon tax si riduca l’Irpef»

■ Archiviato, per ora, il dossier
Green pass, il premierMario Draghi
affronterà questa settimana la prati-
ca fisco. Tra mercoledì e venerdì il
governo dovrebbe intervenire con
un decreto ad hoc, da 3,5 miliardi,
per far fronte al carobollette.Maè la
riforma complessiva del sistema fi-
scale il dossier più corposo e Draghi
ci metterà la testa già da oggi, anche
se l’ok arriverà probabilmente a fine
mese. Qualcosa si saprà già giovedì
quandoDraghi interverrà all’assem-
blea di Confindustria.

■ Una lettera diminacce accompagnata da dieci proiettili
carichi,5per fucile apallettoni5perpistola7.65. Ildestinata-
rio è statoMarco Bentivogli, ex segretario della Fim Cisl. La
missiva è stata trovata ierimattina, pocoprimadelle 7, nella
sua casa di Ancona. Già nel giugno 2020 una busta con tre
proiettili era stata recapitata presso la sua abitazione roma-
na a poche ore dalle dimissioni da leader della FimCisl.
Unanime la solidarietà nei confronti di Bentivogli da par-

te di sindacati e mondo politico. Il numero uno della Cisl,
Luigi Sbarra, parla di «fatto gravee inquietante» invitando le
istituzioniadaccertare le responsabilità. «Bisognacontrasta-
re questo clima di odio e di intimidazione che c’è nel Pae-
se». La scorta di Bentivogli, assegnatagli nel 2017, è stata
rinforzata. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

IN PASSATO AVEVA RICEVUTO MINACCE SIMILI

Lettera e proiettili all’ex Cisl Bentivogli

IL PRECEDENTE
«L’imposta sulle
imbarcazioni da diporto
ha affossato il settore»

SUSSIDI
«Le imprese sussidiate
vanno all’estero? Non
andavano sussidiate...»

L’AGENDA DEL PREMIER

Entro il mese
pronto il piano
sul nuovo fisco

Alessandro De Nicola (Ftg)

■ Pensavamo fosse una roba buttata lì, per creare un po’
di scompiglio dopo il suo approdo alla guida del Pd. Anche
perchéMario Draghi lo aveva gelato rispondendo che que-
sto «è il momento di dare soldi ai cittadini, non di prender-
li». E invece Enrico Letta insiste: la tassa di successione sui
redditipiùalti da trasformare inunadoteper i giovani «resta
un nostro tema», ha spiegato a Skytg24, che il Pd porterà
anche nel confronto sulla riforma del fisco. «Se non ci sarà
accordo dentro la coalizione», ha proseguito, lo porteremo
in campagna elettorale e quando avremo vinto le elezioni
sarà uno dei temi principali». Quanto aQuota 100, secondo
il segretario Pd «è stata unamisura iniqua, oltre che costata
tanti soldi che sarebbe stato meglio dare ai giovani per aiu-
tarli a trovare una prima occupazione».

E CONTESTA QUOTA 100

Il Pd insiste con la tassa sull’eredità
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